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sidente della: Camera ‘e ‘poî: del Tuinistéro 
tedesco, sosteneva aver ‘Alemagna avuto 
la missione di .civilizzard’Oriente.e.che.i po- 
| poli lungo il Danubio, î:quali ‘rion' aveano 
aticota © ragionta là coscignza di. se ‘stessi 


ndietr < POP. MANCANZA 
Ma, sebbene, più rise la .suo; proteste di,sim, 
patia ©di buosa volo L-200 aropo mano signi: 


” die epiage vertente no © | ‘I coofittttrà Puno 6° l'altro’ ramo: del 
Mg ART Xx ‘Titti ai , sii Ufity. CER Da UR 
ir'rantamento AUSTRIACO, ‘ci + Parlamento, furono altutiti, a, furia. di. com- 

* missioni: miste, :.che .sono.una, novità nel si- 
stema: parlamentare: Hanno'fatto benissimo} 
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) I pigiato sa telileli auocegiziealiza dia fi osnemalaati È 60018 i NaIli i i in] - 19 ultime» notizie, di,.Roma.;e l'ananozio: delle 
pridiò' pèribdo” delta vità tzionate ‘dl- | ma quando l’utià 0 l'alta Camera non fosso, | doveano, essere,...satelliti - ei tedeschi AQ | prime. riforme; th i dalla, pcraditiirng dimostrano 
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A FA CIR Die zioni .di ciascuna, per togliere» quegli. urti. | nelle menti di molti tedeschi la causa della | vero entusiasmo da tutte le classi della society ra» 


ché'nei paesi francamente costitutionali’ sì | nazionalità. non vedrà" sorgere sì. tosto ‘a 
6Yitano mantenendosi stréttàmhetità ‘fedeli alla | Vienna i suoi difensori e ne abbiamo avuto 
costituzione? ... | una proya.già a quest'ora néi. discorsi, dei 


mana, che hanno potuto apprezzare il suo carattere 
e le suo*émifigati” - » diesi anni or 
sono, era primo,segretario d'ambasciata. 

l pride Moslebello, che sî aio a rice- 


novazione:-e-si-pudedire»-che-in - generale 


| ia Renee rà iretida -della | verlo:alla stazione! manfieneregn fai: ottiniò 3réla- 
Sab Ign dal gna anstniagib: mostrò Ed ud altro punto merita di'essere esa= | signori. Giskra e, Kuranda che, fecero della zioni. vali iîr dae ifguevtositàò du 
maggior. propensione :a»magnificare: ed in— 


; } » | faccia: della. terra e nessuno vorrà contestare; 
comegiaze questo» primo. ed _iucompi$tà \che l'applicazione anche imperfetta delle 
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minato. I.liberali sono solidari fra lorò sulla { oppressione; della Venezia. una: quistione: di È = 
; [ano per l’Austria, quantunque sapertèbi® di _ tp pag pia ict 
bano pienamente; esser impossibile: di’ eser- 


di ‘Pab: quanto; real | '90rÎ0 costituzionali in Austria" ‘monedebba | citare’ giammat su quella’ terra italiana Id | Morte ta LORIA TRMARr ATA Ac DÙ 
hope, TAGE prc a; aues | 088610, salutata come un lieto avyenimentò' | influsso. assorbente chessì propongono: sui | grandi, interessi che.s'agitano in: Italia... 


instutti:i luoghi dove il culto. alla. libertà: | popoli: orientali; qst 

è' în onore: Da'questo perd:al convepir delle! | Cionondimeno nòî‘ saremo soil cost ine 
‘speranze troppo Color di. rosa intotnò al. ; giusti. dal rifiutare il ‘nostro..applauso por: || 
* sussidio «che dal. Parlamento austriaco.-può: { tentativi: dei liberali austriaci.La rivendi» | ritor 
trarre la causa delle nazionalità, la più‘li |' cazione di quello ‘chè & nostra; dobbiamo iù È 
i beralé, fra le eduse d’oggidi, corte ancora | prepararla, collo, sviluppo delle. nostre forze; ‘diri, congraddiMorit. i, dei quali ; 
mento.-volar.conchiudere;a maliinioreseo.. latota dittnza che la iabnie immaginazione: ( non aspettarla ‘dalla compiacenza altrui; el e BO Vaia de Rd api pese 


cizio ed’ alla‘ ‘solidità’ degli”'ordini' còsti- | nOb'da ‘viricere così agevolmente: i ! diciamo , segue; la sua.via Seria e-razionale: verso; 


Per essere eletto, data prudbrito ‘ap eggiamo’ nella Corrbipondaricè 8’ Rome dl 
cosa il mi În,.un,, ottimismo a TOM 10 pren, vendo GIO SENIOR E 
cui,manca ognisragione, Ik.Parlamento:ane 
striaoo* har al ‘cotto’ l 


0 har al ‘certo’ mahtenuto: più: che» non 
Pot; nà dl pin. ephit 


ÎO° bi, egentiiti qrrnza:! caspita i ib quando ‘questa grande’ contesa ‘sia’ finita 6d i, Adrien dpr: IRE TRE 
cotà i ì ì È è Y a ipa QU lila d " i torità, 
irc ro trend E |.Soib Parlamento austriaco è, destinato.a li tedeschi troveranno sulle nostre frontiere III tamarra Min 
Prussia. ele. sile...velleità latiste l | conquistarsi. una. solida. posizione,.. sarà ‘quella resistenza invincibile che Ji avvertirà gl'interessi dei popoli non.hanno a guarentigia che. 
i 3372 .0,,10-_AlA-RQIAil 2050 po °°° | tutto/beneficio dell'elemento tedesco» Questo! ; non' ‘essérvi in Italia’ popoli da incivilire Se ae Pina Ladialaile 
RA gi lea E) p A Teggiica | è ‘indabitabile. Il sciare tien | ep: iande “tr #r pr ei dA le ranno Quai imnpocila Ma se gl som ni ciù veri 
apr 5 . 7 dietro, con .un. processo libera e, allo stesso (Un vantaggio lo. avere la v cinanza di, Un | torizzati dalla ‘omissione si.dàono. la, fatica di 
Bse ppi durento ‘la ci musi scopo che il principe Schwartzemberg: si | paese, liberamente governato . ed. il fruire: | sndinre' nei fatti l'esercizio del | potore pontificio, 
Bi i) Uni pica io, Prussia, LE costi- proponeva coll’assolutismo. ‘di quei progressi che la diffusione’ delle liv gli sforzi. continui .del. governo per attuare, a di- 
uzione, andò . d pu A eMeglio che | 15. cai spetto delle circostanze è dell'opposizione stessa dei 
non,jn. Aus da, por ano «Sd Ani, e non, fu partiti, le riforme concesse dal sommo pontefice... 
rimessa i ì A questo proposito possiamo eitare una. disposi» 


riconosteranno tosto la liberalità della istitazioni ©, 
h ‘>La Camera. dei. deputati produrrà forse bere istituzioni’ non può mancare! di pro, 


uistion ; ‘| quella» coesione :chie la sciabola «dei: gene= | durre. 
84 10,40, 9A, 000, 10,004, ‘rali non seppe ottenere; ma allorchè essa 


M Ù ‘vit dar; E rie et ZA Tiene zione presa, or è già qualche; tempo,; da. Sua Sane. 
Roli qa dig vitali deo pipa si | potrà dirsi veramente la rappresentanza com. ttà; disposizione che concedo ‘agli selettori dei. co- 

PUio: PIPARATMAIO lmpeguata da :upa; parto, ' pleta della monarchia austriaca; l'elemento. { LE RIFORME muni dello; sialo e pontificio a%facoltà;di. eleggere, 
la; Corona. e. dall’altra;. Ja. rapprosenianza. ierà inv quell” DEL GOVERNO PONTIFICIO d'ota innanzi i nuovi «consiglieri dei. muoisipii, Le 
nazionale, now si;ò saputo.trovare unodî | 9desco signoreggierà in quell'assemblea con i norme presttito: dall'’ordinanza. ministerialo:. per 


‘tutta la forza del numero, col prestigio della ! ‘ Piga Reperti te er 
se rt , inni denti. cetto' delle riforme che il governo del papa 
biopen noie Poi Vr » n {sarebbe disposto’ a concedere, e di ciò che i 
| | pure, cor vantagg Una più PIO* | romani avrebbero a sperare... se. mai, delle 


) | mo pontefice ed «il:su0govarng:noh sono; in falò, 
‘i gredita civiltà. .... promesse. del;papa facessero alcun'conto, ri» 
| , Ebbene..ia, quel giorno la causa delle na» feriamo i seguenti. due» articoli, l'uno*della |' 


queste «elezioni , nulla: hanno da invidiare alla sa-. 
viezza. d'alcuna legge straniera.i.; «ll; 


quei temperamenti). che allontanano. le solu- Siria 
sie * Conviene adanquepersnadersi bene che il som. 


zioni e mantengono. gli equivoci... “at (YU 
Finora il Consiglio ‘elettivo dell’ impero: 
austriaco, @,mot: ne lo vlodiimo;,schivò' di 
determinare: chiaramente: qual fosso: là ‘suà 

posizione: tanto Verso! il finisterò, quari 
verso l’altro'‘ramo del'Parlamento. Si con- 
tentò di vivere è di°’fifa’ quel'po'dtbéné 
che gli st concedeva: Fàce ottimamente, ri- 
ghit hdi valgono a 


di libertà municipali o‘altra,:quali i cattivi. giore 
| 


'zionalità non avrà riportato un trionfo; per | France: di Parigi del 24; l’altro della Corte- dere. Essi 
| chè l’elemento tedesco non è favorevole! a | spondance; giornale francese di Roma'del 20. 
| questa causa. Non crediamo con ciò di far | Si 1egge nella pari La Miaci 
‘onta.al: popolo .tedesco: è: questo;:un: lato: | « Contro le.regole che vogliono.e l'ambasciatore 
del suo carattere ;6 nello stesso' modo che pria ng ea ca eri ore 
il francese va ‘celebrato pel valòré, l'inglese? | desiderava di medanio Più presto che fosse possibile 
si i ito i in affettuosa intimità, 
per: la; fermezza. di ; proposito, il: popolo I l Lo prassitiioni ufficiali” dell'ambasciata. sono 
desco ‘si ‘vanta di essere; : colla superiorità | ts (une dere il riseviménto parficolare dell'am- 
rappresentanza + popolare » votrà: esperimen= | (1;}1g suo -dotî, chiamato alla conquista 6 | basciatore. ‘09: Wii: 
tare: col fattò la ‘estensione’ della sua"pode* | rigenerazione degli «altri popoli __Il principe è rimasto più d'un'ora con Soa San- 
st, Mgnr er 9olr sc | "l'ente ch met; ovo sti | e e act ste 
bed Ì pesta oi ff das sp ki ‘coglieya l'eléménto più liberale 6 più, rivo-. | lazioni. col nostro precedente ambasciatore erano 
potere legislativo. e.se la, Corona intesa"s 


luzionario. della, Germania, applaudì- frene: | state “turbate da ‘male’ iutelligetta ehe ‘alsitano 
serio l’impegno- che ‘si ass i 
Il governo ‘dbsttiado “atcettòI cindorso 


‘ticamente alla parole del generale Radowitz allora la direzione della nostra politica in Italia, 
delle Camere, si piegò a qualche conces- 


ftp Up . pareva sollevato da ‘uri grati peso parlando a cuore 
con cuî dichiarava, essere il. Mincio una aperto con uti inviato, la devozione’ del quale non 
sione di‘fortma’: To ‘méssima’ perd' sembra 
che abbia‘ mantenutà Inter ta ta podéstà. 


frontiera tedesca, + quel parlamento: votava! | poteva essergli sospetta. , 
‘ringraziamenti all’esercito di Radetàki; pets | ,.! principe ha chiesto al Santo Padre il permesso 
“Point ‘vidi queto 
bat ichdaro uéllo' ‘chio 


di paflare con intérà ‘franthétzale'lo"ba fatto con 
vai dara ) ci irta Th 
spetto alla categoria” dui Li gia: 


chè l’avea” difesa, tie‘ votara'a “quello ‘di | vii chiatézzà ‘chie il Sommo Pontefice parve ‘ap- 
dante l'ambasciata a Roma, La 


petiamiò, mia’ questi» T hdi 
stabilire * troppo ‘a fondo lo radici del si- 
ne , 0 quando ya nero Eng ‘ denominare impropriamente moderne, Nessuno po» 
SADADA: art dl, no in, cui,.la, trà. togliere «al gran home «di Pio «IX: il: merito @ 
l'iniziativa di:queste riforme. Non ci illudiamo,. i 
filosofi, gl'inereduli ed i rivoluzionari non saranno 
«mai soddisfatti; ima i veri politici, «necabbiamo fi» 
ducia; studiando «senza passione-il’nugve stato delle 
nostre istituzioni, dell'ammibistrazione:; della -giu- 
risprudenza: e delle libertà romane; renderanno 
omaggio alla verità ‘e’ difendetànno ;lealmente }a: 
Santa Sedo ‘contro gli ingiusti: assalti:,de'supi ay« 
Veraati.i: bt foi Sab Bo 


Ha 
anal «Iaia Pip Bmoan. si n°a lado» AR 


$ ma x cla domo: £ 
© Un'dispaccio perventto da Pietroburgo; 23 
dicembre, al'Agui  cottiniatalo, 8 pbbi=- 
cato dai giornali, francesi, reca che'il Senato 
| di, Pietroburgo ha riconosciuto, non esistere IL 
reato di ;lesa maestà «imputato ai. marescialli 
della nobiltà della Podolia, e-li-ha assolti, Si 
aspetta la ‘sanzione’ imperiale di ‘questa ‘deci- 
sione, 4 Ù vi « dt A dea È 
Da lettere" prato e agi di Pete ppt 
che la sentenza, del Senato. 3 cha 
‘maggioranza di due voti, .. 


corbettà | Wiudisgcàiz pel. bombardamento” di, Praga | provare suna tiserta; 


che; quantunque: abitata: da stavi; sî dichia- fia PRI coi. i riagibii) DU fo: 
riva’ essere®6 ‘Mirche della ‘Getmaotà! Fa L’ambasctàtore, «por ba'imatiifestati“i‘“sudî sén. 
ARE NUA o eis nineata ail : i i di i ll’ imperatore, ha purè ‘fnsj- 
quel parlamento che spingeva all'invasione timenti di devozione all’ imperatore, ha purè fn 
E stito sulla necessità ‘di trovare; nelle disposizioni 
della Danimarca per conquistare lo Schleswig, contilianti della Corte'di Roma, ut puntò d'appog- 
che nonfuuiat tedesco; è che insultava alla? giò attò a rafforzate i ‘stidî “indici edi scoraggiare | 
Polonia, come” quella. che. avtebbé,: dovuto | i suoi avversari. © | ® +" 
reputarsi; onorata.-dixessere almeno «in: parte | _, 1! P39a ha risposto con grande contiderizà a que- 


È ste parole. 
germanizzata. — lo' sono ‘disposto, egli ha detto,. a faré lutto 


“Se l’Avistria' èra combattuta ‘in seno ‘al | ciò chè mi consiglierete; mà, anéora ana volta, voi | 


VI cho gli cella. somma; | Parini di raofro gli è, perchè, se | ve cha bo fat mae co e che gie 


tale Ce ene TE PREDRA oo dini Dî0:.| condo i patrioti tedeschi, avea-maneato alla’ | sissiamo: ma aule aaa cha alulerò e che tutto 
veniento da Altra fOnb@...; Lita... o sua ‘missione ch’era quella di portare 6 far | ciò che si potrà fare sarà Bed A 

Ma il giorno .in.cui,la Camera dei depu- { rispettare in° Oriente...la.. superiorità dello MR ai agile Data quindi 
tati volesse inllessibilmente che «Il governo | spirîto..tedesco e di assorbire:gli ‘elementi | parole forsè'tmeno esplicite, gli ha tenuto lo stesso” 
rinunciasso alla politica del concordato, si eterogenei , come l’ayeano giàfatid ‘gli al | linguaggio. © fio 
è, sicuri che ;Il, gorerno, non, faccia,.como | tri. Popoli della Germania. 1l.signor Enrica, | _24 riserva del carita di piega, colla ragione, 


i " - gendralmenté ighotàtà in Francia, che il papa, in 
quello di Prussia, quando le Camere vol-' di Gagern, uomo riputatissimo per mode= fatto di politica interna, ha l'iniziativa intera ed è ' l’Italia, è la più eloquente risposta acli a 


Ma a : Y Camera ‘del. 
mid) di 20 mia, fioriaf la cate: 
gorla, per, dimostrare la PERE EIRUEVARZA, 
verso la politica @ verso l'uomo la. so-. 
stiene a Roma. La Camera de'signori rein- 
tegrò quella somma. IL. governo, che...cosa 
fece ?, Dichiarò. che per-quest'anno. non.a- 


depulati diminì 
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i NOTIZIE DI NAPOLI pe funivie 1g 
Leggesi, nel, Giornale ‘di, Napoli del ° 23 tor: 
rente : { \aggr ti tele) ; 


taluni i dol Ipi, a’ quali sta troppo a 
cuore gina prot e il nostro benessere. 


ST giomnalindiN Tecano :— a 
Nel giorno 28 TAI Cioni 
di cassaziolie di Napoh, Ng 


del. signor Bishop na ipanana sai 
come forse i fiogtri a db fosti 
prato: 


zione contro la sicurezza 
scelt e, ma 


dest dia néssnri 


pello ‘è stato 

— Alle .2-0 ‘miéàto’ pomeridiafio del 92 ug 
è entrato nel porto di Pipa li il vascello Nolo. 
Sainit:Georgoa,avonié 


Poco'doporîl privéipe' DEE: 


Magicionne, si magi“ vie cl cono 1 


Cada 


dalté 
S la pirofregata imo ordine. l'I “ 
trento t Meer: Pit tte] 
dae di cr Gaotarorà andrli! pi gr ea eni 
trerà nel ‘buvino “perfette lle" 


Il Plebiscito sul quale trovawasi!sinbartata' Ta ve: 


tua delSblari, "dono dei napoletani alla régina:di 


Portogallo, "è ritorito:in' porlo & causò del cattivo 


sb iteglo a! $1I61 ab versa 


i 81881! 


tempa, 


ì n I 
ba afis7iau Oo 
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LIS ‘QUISTIONE GRECA È 


Togliamo; dal Timessdel:-24 dicembrà dl so 


guente articolo Ph pid di Grecia : 


Lp trre di A) derne fi 

previ prin LEE ali i si- 
una 

"gii ati Di 

br "nd 6 er = téfrend' ‘netta’ 
sua pet n Mr spera, dofisoto' che Te' 


e. che 
shy; pre sian MARTA vaio cosollentà (9 


rito del signor Collins Gabi essere ora SAI 
mella’ nazione greca: ssd! nom vaole prendére' ilho 


dna’ rîs Essa: made in di ‘issoluta nei! 
Lictrignt ina Petr pe négativé fori || 


mano una affermativa;co lla Grecia fo Ha riceviate 
tante; che'hiw ibèni diritto» disapplicareLa 48 quell 


l’adagio.' Non solosibielegrafonotifivò il rifiutò del 


l'Inghilterra}: ma da'Mussia: e la' Frandia. fa due 
néte ‘cominicalo «aligoverno» proyvisorio :le' ‘fecero 
comprendere ld' rinnovata adesione dellertre ‘porenze 


al protovolio?dal «1830;iche! escludo ibmembri' di. 
ciasonna' dellè famiglieUproteu(dici dal trono di Gre- |. 
cia Puto‘questa» persiste! nélle c8ue speranze, wd è! 


perciò che il'assemblearatifichérà» quanto 'il popolo 
votava, Lasmissione speciale delosikne 

nimòd! glivenimi! dei | } gr vg gina I spazi nm 
completo ‘trionfo d o 

Quanto ess snbo etermitali a tuovederà; d 
provato dal mon aver: ess fatto alcuna: previsione 
per. ùn'wvattivo successo) Essi.sonoctantò risoluti’ di; 
voler: aftenére cile loro: intento, che:non' vogliong pén- 
sarecalla ‘possibilità:dio doverpricorrere. ad altri spe- 
dienti: bChie!cvsa ‘può aver. dato occasione: questa 
ferren risolaziétie ?)Per rispondere a tale. quistione 
noù si' Have! soltanto *ciloolare ‘egoistici e»materiali || 
niotiviv'Al'‘inbizoverno; 'éhl'elibe ar soffrirela Gres | 
cia*in' questi ‘viltimissrent'anni, può dirsi avercéom: 
pendiate tutte le miserib,0staiti i guai ‘del è conti+ | 
nente se: può sérvire»come:unibreve estratto 
di quelle tirannidi,:che ebbero per'istopo ‘di soppri=' 
mere’ l'enérgia oi.sventane!: lo aspirazioni d'un po | 
polo fortè ‘@ possente. 

La ‘Greòia s'avtido diututto» questo n compresé | 
che l'Inghilterra: erà da sola pomngraterazR rg ar 
mdli)'cuiestmsofftiva;:» »? 

L'Inghiltérta soltadto stoprì ; itato dis a percorrere; 
170 ‘anni*senza alcuna («di quelle: politiche > rivolu- 
zionì, che suribtono: la'sctietà «nel:suo, centro; .me- 
diante questa! stabilità. essa potè scortare le. altre 
mazioni» noi niuteriali progressi. Quantunque spesso 
atonsata/ ‘di mancanza» ‘di ‘polere speculativo, ‘essa 


applied le dottrine delle scienze astratte alle dnnmt | | 


con'piùvarditofda ‘0 cén piùdogica; che alcuna al 
tra.nazione:; essacion.oha ti piùsalcuna» idea .di 
corquista @d’ingrandimento (territoriale, idea che 
balenò' per'.tanto, terspo.: agli occhi :delià:\Greciaz 
e? finalmente» la «sta» ambizione mira rrzoara 
l'interna ità dello sue amipie possessioni, che 
Pepper pu aloneo violàndò: de possessioni al- 
tri. None wa dabbiò;:1chesquestevcasò. noniab- 
biano: fatto grande impressiotie nell'astusà .intelli- 
genza dei greci. Gli uomini d’alto intelletto. erano 
persuasi, che la nazione era stata inganuata nella 
sua grande ida; "chel esigeva piut- 
le interae presi che, coreana aggrega 
discordi .e_semi é. provircias che 
pn sa pi-imporinl, cho. ché n Nazione fossò Den 


mrsti pros è 


Rei; d0 fatti aftriy ma aitendérd piumtosto ai 
lord tiniteressià , 

"A)te oa ghigrovaggenti, aderiscono, tuitora; alla 
grande idea, Essi credono che l'unica missione 
della Grecia sia Ja fondazione, d'na impero, bisan- 
tino. Ma essi, mutarono Opipine Mirto ai mezzi 
con cui Questo finò sì deve ottener! Etf tiaîrò 
ch'è una follia che un reggio pictolo. è'apopolato, 
senza strade, con poca moneta e nessun credito 
possa essere in caso di unire territori venti volte 
più estesi de! sub, Essi Studiatorio profondamente 
la storia del Piemonte dal 1848 al 1859 e scopri - 
rono ché si fa piuttosto mediante lé sud leggi e 
la sua amnigivizazione, anzichè colle sue armi, thè 
il Piemonte 
regho udito Lenti ‘0 Bsdi' Woglionio quindi imitàrto,* 
riacquistare il'efedilo: perduto, promuovere opere 
pubbliche, avere tina’ buonè ‘amministrazione 
diziària) perchè queste 'tosé ‘seltuntò Promettonò 
ad un'popolo hide la'più facile’-vià all'impero 


i} QallS8kDy {si o 


ate: del Zinio 08 i il'figlio del | 
Aibiglese vi prendeva: 
parte. Lsssignot Pironti® fi irelaegirnt 


or Elliot ria! |! 


| nato il 8 giugno 1848. Probal 


Ilieb) afizivhè assai estesa tel'|| 
10° the” *hffae" Wasi rion dovevano? fini! 


'al'sud'Re%a Corona del || 


giu-' 


di Costantiropoli.< Il dit fui materiale 
tai sd greci credono di poterlo trovare in 

le-condizioni > della della»-quale= Sono: ‘sotto 
ogni riguardo pioliamente il contrario della 1 
sia ESE 
son tutti 


ente concerne le Isole Jonie, noi siamo ema 


del nostro - 
di i qa cn dirne 


nunzia Li poco la promessa 

oonsolasie ‘i ‘greci ‘del Fifiùtò ‘del 
Dopb, iuesti ffatti. è ig Ale il petite cho 
aftreca yuole il, | cp ng o. pel desiderio 
costit or Dini convinzione 
loro, libere.istituzioni non egrreranito alcun peticolo. 
La Tuogte pia POR Quore ai greci e soddi, 

‘o ch 


ètto delle loro simpa: 
dA vablo l'Inghilterra! 0) Wiénts ‘e ‘ridn 


Suelfianio l’Inghilterra midi atteridiamo cod-cus 
fps di vedere in qual modo la Grecia incontrerà 
ternativa. 


Orsola - ) dita ne 
alasil, Si NO ; 
SULLA "pere 


ogliamo dai giornali inglesi il Morning-Post 
sE ‘MRC mb el il SUL del pei 


olè” = gr dal sig? Lagard ditanzi 
blbttoriy! intormo: sg: affari d'Italia È) 
di Greci ipasta 


«Quanto all'Italia dirò chesognano cche »la visità 
potè non riconoscervi, lo spirito. d’intelligenza 
pia) quel popolo. Egli è però ‘altrettanto vero 
oli&è 16 ‘proviticie ‘meridionali si’ ttovAtd' in! condi! 
zioni deplorabili e che il rs vnerspi * 
son: protetti: dal governo 
Qadnto alla” GHAIO, ‘il pacra eno “i S. M. non vuol 

| punto! immibeliiarsi in quella quistione. Ùì governo 
Fra la rivoluzione .comé un: fatto iebmpinto;! Se: 
i firsoi promettono di governarsi come pazione co- 
slittizionale e 'di tispettàre i Joro assunti ; impegni 


g' on 


Joniei piana è digieno SIE l'Iogbilterea non 
Li cedere, la, Repu se r 
ri sto fi dico L} Ar MP Hinagt” À si " 


1011 gu 


iS leggo nel Temps, del Uk, 

è proposte, falle nélla. Dicta ii Stanco 
ih Mincio della città” di Caltike | di * È 
|léggu ‘di sucdessiorie ‘al troîio, abeogane l'esclusione 
pranuliziata, contro: le dinne[re' dichiarare Ja prin: 
cipessa Luigia, figlia del re, capace di, succedere 
al’irund di Svezia è Norbegia &“in' rélazione col 
progetto di riunire sotto lo stesso scettro i tè! ré+ 
igni del Nord e di rinnovare l'unione scandinava. 
' La fondazione d'un gran Pa scandinavo è molto 
popolare in Danimarca a vezia, 

In quest’ ultimo paese uo progetto ha so- 
| vratutto leUsimpatio {ella ‘gioventà «è l'appoggio 
dei membri della, Dieta ,;i quali. si. oppongano, alle 
| riforme costituzionali proposte, dal re, Modificata la 
| legge' di sutcessione , e’ dichiarata la priticipessa 
Luigia erode della Gbtona/ essi Verrebibo Mdunzata 
al figlio ‘det pifncipe Cristiano dî Danimarca) drede 
| presuntivo‘ della ‘corona’ datieso; in! forza dell proto: 
| collo/di Londra! dell’8. maggio: 1852; 

La principessa, Luîgia) è rata il,.81 bttobre-1851; 
fî figlio, primoggnito del. pringipe Cristiano. «di Hol- 
stein-Glùcksburg porta il di..sn0 padra ed è 
ilmente è stàlo scelto 
ad‘arto-undeputato della cinàdi'Calmar per fare 
| questa' proposta) È noto che ‘a Calma fi smeita 
\ la«prima .volta;valla fine del<sécolò devimogdarto; 
Mésioo politita»dei tre regni em Nord. 


INTERNO 


| NOTIZIE: VARIE 
|  AS6i ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 26 
contiene : 

1° La legge sui conflitti di. giurisdizione, 

2° Un deoreto. che ‘autorizza. alcuni. comuni a 
\ mutar desominazione. 

$° Da decreto,:che in esecuzione. dell’ art. i 
della "leggo sulle. privative. postali, pubblica in To- 
stana gli articoli 287, 296, 335 e 336 del codice 
| pedale vigente nelle altre provincie del regno, 

4° La legge, per. l'esercizio. provvisorio del hi- 
‘lancio nel I° irimestro 41863. 

5° Un decreto che .contiene le segnenti. dispo- 
sizioni ; 

Sono mantenuti provvisoriamente je. saranno ri. 
parlili nelle stessa proporzioni del corrente. esersi 
izio ì contingenti. dell'imposta : fondiaria delle pro- 
vincie napolitane e siciliane e i relativi, ceptesimi 
\ addizionali di. conto, dell'erazia, 

Ai contingenh erariali della fondiaria sarà fatto 
l'aumento di dieci centesimi per. lira a titolo di 
sovrimposta di guerra, giusta la legga .del. atto» 
bre 1861. 

Il diritto di percezione e la reimposizione dei 
disgravii saranno ripartiti secondo le. regole vigenti 
nelle proviricie anzidette, 

Sarà parimenti esègoita secondo le norme in vi- 
gore la tipartiziono dei centesimi’ addizionali. di 
conto speciale ‘della provincie. è dei comuni in base 
alle deliberazioni dei rispettivi eonsigli divenute 
esecultorie a termini di legge, 

ti* Alcune variazioni nel personale dei commis. 


ri 
Isole Jonie son De Det cosa 
ir le si raffrontind Mid nei 
n questa nostra opinione, per dg massima- 


chie] nellò mani. dél ‘ n ‘della regina ‘Vittoria Jo 


il°goverfid'ifigleso consente! a' ‘ceder ‘loto td "Isdid! 


| 


i co 
, terzi nelle 59114 nera della 


sariati eva edalcidà homite apparizioni nel per- 
e 


sonale dello stato maggiore delle piazze 

«7° -Alonne- nomine e promozioni” niell’ordind dei 

Ss. Maurizio O) ci e fra le altre la seguente: 
fici Ro 


i A rrità Gi 


Ln orli — Collegio di Teramo. 
Concorsero alla prima votazione 421 inscritti. Fran- 
testo Sebastiano voti-161 e Achille 


naldi 99, Voti dis 


Iottaggio il 28 co 
Nel collegio di Pentîevveniià proclamato 


bra OE Da A vst Antonio De Cesaria »con, bal 
7 pini Sin dll da Macétita 23 ‘ditembre?" 


7 o1sl 


rsi 161. Vi si i procedarà al bal 
nisi . 


‘Quasi duecento’ stiffrégi epr tree di ape 
b dietra; mandano : deputato 


lamento il sig, conte p ope Belli di fd dele 
ra Mo ‘al depaio di Gi pi, nt 
aldltorale ‘ch’ èrasi/ costituito Pon avi 
14 Rho 8.5Ì stesso, gd aveva, interpellato dre 
cipptini maceratesi e fra l'egregio avv. Pia- 
rettore di questa R: ‘università. Egli, che'sérite 
magri di'3è, riffàtd''tanto’ Ghore. H phese' né 
è stato dolente, perchè nella, qualità di adornano. 


il signor, Pianesi aveva un pegno dello zelo con 
i coi sarebbero Stati” difesi ‘i Suoi più Vitali “inté@ 


ressi, Non dubitiamo che una scelta, Chi sì' è! fatta 
con una. votazione pressochè unanime si. Misia 
fornito un deputato , che ci ra; pesenti 
Valentia del sig. Bellini, i'stdi Gipi gir 
la nobiltà del. suo sentire’ ci atti completa» 
mente, 1)» 

Cose militari. — L’Italig militare dal 25 
corr. reca; 

N conte Serra' Francesco | “ebnitramiatiragiio ‘nelé 
l'armata di marg; il cav. Gorni di Tréville) Luigi) 
Inogot. generale, ispettore dell’ 


lio nell armata di mare, nominati 
membri supplenti del ‘consiglio! dell'ordine militare | 


di; Rateia: " 

2 regg. fanteria è di stanza a na, 
sii comando della bpijpa ca Créftbna iu & 
Cremona»: 1 


Il comando della brigata Rumpana id 8; Vallata 
ei iti 
regi: fanteria è statò tradfbito ‘a! | Trapani. | 


LIla' questutiàa in'toatrò)'La'svti'di Na 


tale. un galantuòmo qualanque hndò al teatro Regio; 


Siccome non è, la prima. volta he vi piede, 
om dda prima ola she pipe 


e sa benissimo che in ei o spazio che s Con 
iPpaleo della. Corona not Si di obbligo di rogtiend 
il-cappello;;.se;Jotehzie congeguenteriente'in capo. 


spazio prima di tutto è ‘uf’ peristilio, non è" 
platea: in séconda luogo vi corre'tolà tale ui folto 


Sslsoftio che qualche riparo: bisogaa pure cercars 
selo 


La cosa noù ollerse difficoltà tutto 
atto ‘dell’operà e’ per metà do titg sa) Lin 


galantuorno: sentì promiscuainenite) il freddo (dilla 


porta e la, musica dal palco 
cappello in testa come lo ave 
dtt signori che Sî trovavano nu sito de 


i neda i u | 


0A 


ni x questo pimio pibogud ad’uti Sparto faro! 


atto, e;moi orediamo, sia piuttostò, un abuso ; della 
propria artorità ordinando al nostro galantnomo 
con modi non molto, consentanei ad'‘uh' convegao ||; 
della ‘migliorò Sodibtà téritibio, che diventi rina 
il cappello: 


I1, nostro, galantuomo avrebbe, polale. mesiotbròc | 


terra .lo. si 


uesta, autoora; ica ingiunzione. In.I 
Sittebbo pn i; satebberò pin ii sostènér'é 


un ‘individuo vhévuòl mantehete quello the' sfititi | 


suo. diritto. In un: teatro «d’ italia, chi; per una ra 
gione simile, provocasse un disordine che distur- 
bassèl'uditorio nel momento dellà rappresentazione, 
avrebbe immancabilmente torto) e'sarebbé ! tdociato 
di poca educazione. Si rassegnò all’ukase dell’ ap: 
paritore ed uscì dal teatro. abbandonando il a 
dèlla rappresentazione per godere la''quale avea 
pagato il suo biglietto. Ma.volle chiedere alla porta 
s6 infatti poi avesse ragione 0, torto per quel; be- 
nedelto cappello. E gli fa gentilmente risposto. da 
pèrsona in' questa parte autorevole, che il cappello |! 
dentro delle colonne ché sostengono il palco redle 
tatti hanno diritto di terierlo, in testà : che. se.la; 
ingiunzione di levarlo fosse partita. da un inser- 
viente del'tèàtro lo bi sarebbè redarguito ;‘ima che 
la questura ‘erà indipendente e fion‘eràvi’ dunque. |} 
nulia a fare, 

E il nostro galantuomo ..se ne. ò contento a 
godere il resto della sera altrove, Contento, perchè, 
è sempre ‘una soddisfazione il sapere di aver avuto 
ragione. E. noi consigliamo l'autorità a propurar= 
sela spesso questa soddisfazione e sopratutto di a- 
vero rin ò di perspicacia per adattare gli strumenti 
alle’ fa 

20 pre A A sul brigantag- 
gio. — dl Corriere. Mercantile} del: 24. )corra ani 
nuncia l’arrivo nel porto di Genova della fregata 
a'itiòte Governolo, destinata; ‘pet ‘quatito si dice, a 
tndsportàro dla Spezià la Commissione d' imohiesta 
sul brigantaggio. 

Disgrazio. — La Gazzetta di Genoa del 23 
corr. Marra questo triste fatto : 

Ta M0hge  m PDELAONI carita CAI 
cattoeu;pon fenegli do detroit due cavalli è! ga 

yano, sul grande. viale Acquasola, ga [i 
d trattò i cavalli pra il morso a'd 
siano A fariosamente faggire. 

Giunti all'àngolo #ud-est cea pubblicò ‘giardino; 
Mon forte muraglione lo tiene s0 
la Artt, di ché da pnt gr) VA va Rua Riad 
gli sbrigliati vorsieri -tirandò di ‘lungo br 


cito..os.il cavs | -'° 
iccardo di. Netro Vittorio Fava Na gf riramai: | 
sonò 


E ve ne hanno due potentissima ragioni, : q È I 


"loro corsa saltarono oltrejil fituriccitgfo;8 fisc 


rono coi cavalieri nella sottoposta via. 


ai ai 60i eg DE di Miro a terra 6 


coslsi salyò..dal col 
venne a'terta“cbleGavallo ‘e ‘tali spa- 


la caduta che jandava gridando di. 
che lo si. 


Le aggressioni che presainane in questi ultimi 
giorni, erano opera di malfat- 


ira fan Sag le vr Mi 
Pt dò at fi da stero part rico. 


a tel 'usosgice: meo "Ah: 011% 


sposizione «mbndidle iti Mibmna:;. chè ‘è in 
Von dt l'anno; 1868xo etnei. 200 sis 


E 8 po e i PA 


La e dh dI8IZ LE 


A TE 


Ra IRi ve 


Perri 


IE odi, S 
MA A ai 
pie dl 


pt dt, 


Do dtd tini 01 ib: os 


NOTIZIE POLITICHE 


ing sf siorggi, auosi tea gta 

LA FPAnte Bibi ide, Mb, 
alla drettotfo în dé Cl eSd "an 
Liranile '‘ché iù prot: ine' della 
| Carfibnià* ’di’dbtta ‘chiesa ‘11 po- 
pold' corta greto oé: 
disioo” pr arpa 6 tro i'pie 
‘i montesi? ©7ì protestanti! “Mal soggittgo la 
| Fhanve, grasioaPgiogo difetto cliò posa 
i sullo ‘napolitat:! 00 93, 000!aromivi: conf 00» 
| cupano quel-tervitoriò)» simili > von mon 
| PoRSOna avero. seria «conseguenze; 

| Non ik pare.he-oceorra strazio iero: que- 
| slo calunnie; del..foglio anti-italiano, :..il buon 
senso, dello,..siasso pubblico francese saprà 
(farne la doxnta-giustizia respingendole,.col 


fp RAGNI tt 
cdi Lo ti le- 
laden 8 ),,00- 
| cupanidbi nina CR | , com- 
\ riendatofe Costanti +10” Ho glio del 


\ conte! Gioyamni Nigra, deine della (Casa ‘reale; 
eda, questa pretesa parentela ideducé, da vero 


E Basilio, Sip "he ie tinfaluche, 


til che 00650" è ttdsparente,, si capito 
| da Torinò, porenà 4 èorfispondenté ‘torinese 
potrebbe difficilmente hddultre' a ‘propria di- 


scolpa di ener anglo dol informato. . 


, Abbiamo, da ludiDacle «Lo operazioni 
di leva si compierono in questo. circondario 
con, massima calma e. grande soddisfazione 
delle autorità go Rats tiyo e pag I 
paesi. più n ce Can 
taggio | ) sposero, al- 

ssi AT A hei ma, cata- 

DA 


ti d Pescatà gri- 
qua dn) Rae Ir Vea 1 No "od 
l’Italfa "4 polo Ly 

SIONI NO | 


©Peggesi nella” Bilimpd: «MMSIO= PiioÙ 

Diamo' una ‘riolisidIriste: delitocinquanta galeotti 
sono evasi delioa ‘pargéri di Girgenti, mot A 
va to a A a i ii 
resi mani in quella pi Riil 


è nisi gog (cranio, 
ner hotiziè patata dal Greci non ‘ar: 


fivo sulla questione itali mana: la sip) 
conosce in tutte lè fasi Che sella hî || 
Jttaversato sin qui) e la si et a pe 
per 6rgano del signor Billault. Ne ma 


Qna; quella (fappr calata dal sì 1: 
f Lhoys; ed eccd il motivo j Lino dr Ahi 
î 


ce on RA front nuovi allori rap nove a saldi È La a 
‘alle corone Whé lita i Lbggiii 1 doni Li 
li o chi palk'allima pra a e riforme 
chè fertebbefo: introdotte a Roma, avendo la 


dt preso, gli avvenimenti nel Messico fa 
1, in ipa, tale dal adescare il signor. n Po Corte pontificia fatto conoscere ripetutamente 


recarono” gian: rbinpptacbuciane Aladino È i f.formavo Prpasine è ‘pet così-dire tima 'éle- 
rapporti dell’ na Ba osina (elemosina è la parola che usano) che 
sarebbe a temersi Sito Pali elatgiamo alla politica imperiale. Il signor” 
ib signon Drouyn; fiej Li fr 1 Vba Thonvenele non®è rimasto troppo soddisfatto 


b dell’ h trovato alla sta: 
pi A PA Gant di Pare Fal sE Loco "elbaco: 
seguito. da ndtificazione fatta: cides all’acgordo | glienza .c pone re gli fece alla suà par- 

AA 


i? fra ip e | te t ito A 
cin LMR ) rn ka cdl ri Lex 1 pit ; RO IR! 
E È pur de imità , della Dori 


bo è ci gla gaccia non 
i SODO E Ul Cacefatori cHe bi vi tO ind 


| D nuovo. duello, oratorio conti Îl si or, mesi la propria: intenzione: di attivare 
Ater; vg] l'elezione | ae 6 ‘ché lo' tdi dl Ati sdè | Giulio Pat ce 6 gi de, ni dan gione È ilo i dire. 
del prin si dr è ‘ TThays, sari "tti veg in funziohe mite aitamio! che; lo. stesso ‘signor unto rg governo franeèse: ab: 
una fiiova elezione, ma spromî piuttosto “alla | non fu ammesso alla caccia imperiale, per néîi fig te: quiéste éotfititifeationi. L'difore. ed 


1avere il maravigliogo bottone, 

Il signor nh -Rothschild:, per ibaittà di chis 
Fia itatità, non Ha del pari potàto' 
invitare il.signor. «di Thouvenal' alla dilazione, 


proclamazione, «di luna; repubblica destinata a 


pr stia per sur ogabe. all’interno dai signor 
p il signor Rouher depor- 
ursre pro, volo 
nazionale LARE BAMMO bddrl atgi e ban 


rebbi i parlo 
rebb 1 portafoglio dei lavori pubblici, senza 
pérò che sia certo che egli cresti:: ministro | 


poli de Senza! pottafogliò im, sostituzione del signor 
FEDE SOTA Ha avelilo xedata che lbiinperatore stesso, smon- | Billault. " sip a siotnà ci PR) sr gn a 
pre i dal ‘vagone, vi lasciò (il signor. Thouve- Jer dr: ro. l'im atene è stato caccia | è pronuneiare un giu 
la stessa Taghilterea, sa a ‘ pa eciganogi la mano } ed ‘allontanando. | colla inip Mii ella fava dt sa fg li 
zionale cs pr pr } con le parole: € Addio) signor De Thou- | 6 d’Avray. Acco vano le LL. lbollettino:.del; di 
ngi vènel,) à rivedérèi a Parigi.» Il partito cleri- | principe. e la "printigii dica di e etten ia "im «Leggesi ne Migo;-del: tadimnio0. 6 


| bemignr Letizia muonià a 

a Drouyn'de'Lhuys'in: nome! 

edi dieprasiti agli operai. delle pendio 

feriore. Nel' presentare! ‘3 6 dolo 
di‘foté 


l’esser pat Pet crap 
la confidenza negli sforzi isolati. delle 
per ristabilire l'ordine eela sicurezza. voluti 
nelle vicinanze della Turchia, come Let nella 
riuscita molta 

certa. essa purò, 


cri ERO | == cAD 
nastici, qualche brano di” di'éui 
altra volta si bende ire Pie 
opere eccessive, at n guaranti» 
vasì, a Spbse: dei Elrdpa; 1 “atei” 
e gli appannaggi paoiey tenlinaio di far 
miglie regnanti, rispitto chevoggidi va dile» 
guandosi;eche ttitéé le vartif e le violenze 
dell’antico sistema bia riusciranno a'ristabi- 
lire. Poi della” e UR & 
pa Russia vede eg: disfavore seo «Minore 
1 seni.. lo 86088 neia, ciò. 
che atomo tc in n appunto 
la':Rà Hot ta Mo per’ fare: 
abibirtità Vo 
zionare l'abbandono de 
preferisce: assistere pira ta nata fatto | 
compiuto: Pit meri ‘dai trati. 


‘alb ha dunque; tbtto di essersi‘àdombrato di 
‘questo viaggio. Il signor Dè Thoutehet vi ‘fa 


figurato come presidente a n dl della Compa- | 


gnia dell’ Est, e non come bo affari 


leratrice e la° principessa indossa { 
den da ‘edccia sa pag i piccoli 
stivaletti alla Diana cacciatricè 6 del piccoli 
fucili, con cui ucciserorproptio ani fagiano:ed 
un, coniglio. 

Sì dice che l’areivescovo di Parigi sia am- 
| malato gravemente. 
Quest” oggi. ‘& tre ore ebbevi go» di mi 


La nai di :B 
fast ha ricevuto quest'oggi ì 
il le dame, del gorpo SRRETI “o 
icesi, che. il “cp r Ettore “Bèrlio! Dal 


fine ‘pervenuto alle direzione dell’ eee; 
Si Grande spet: ATEY ARR 


ETARAT: pra ciò che siasi fatto?a 
ciò ch Qel!s dignor adr direttore 
attuale. dell'orchestra; sd S08t orvam £ 
n. pi lean raso TTT 
animi nella Galzetta Ticinese, in data di 


Laghno, 24 ‘dicemble 
Ta Seguito ll ‘adelocie dell’avveniità peri 


gione, fra.i del égati italiani © ris d'ana x 
venzione. relativa’ UÈ quisiithe rate nodi 


*potitifitib’ disse che S. 3 fo p 
atteso lo stato delle” find, otferta 
Sean a che ton: ’Giesta di 
fé la proprià simpatia pel popolo fran- 
cont e la sua gratitudine per le prove di de- 


: 54) 
pu (Altra odori 
arigi, 24 dicembre, _ 
pi i gioriiali ceto sorgono ora l’unò 
dapò l’altro a corroborare| e commentare la $ 
hota del bollettino del Moniteur , ‘nella ‘quale 
si annunzia che le differenzéè diplomatiche tra 
la, Francia e la Spagna sono appianate. La 
rance ,. nel.modo-che si afdice. ad ud gior- 
nale ben informato”, similmente* agli ‘antichi 
Titty che ‘predicevano i grandi avvenimenti 
ùturi, aveva già offerto quélghé séHiarimento 
sin.dalla vigilia della p Lang ne del. Lie 
niteur,. Il pubblico, del resti ad otita di 
d. sintomi. semi-ufficiali relativi. alla. Peer 
di un incidente diplomatico Lal di-làvdei Pire- 
rieî, ‘aveva diritto ad' essere ‘un po’sorpreso.dei 
| termini laconici .coi quali il Moniteur)ne an 
nunziava la.chiusa.; tanto più,.che per. lo in- 
»‘manzi officialmente non: ‘si éra mai trattato di 


site 


pi 


«tà 3 art sa 1 


A; 


Raga bale all cessio 


dl Lipu 
le Jonig,. al saabironsha. pag 


ere, un. «entro permanente 
divina osta TA 


interesso dell prote; 

mie ich ct a Luni gra 

f Lapiggeyacia ; 
150! Gtdrindtò sro suo numero d 


Spiegazioni ‘scambiate tra i gabinetti di Parigi 


lio sonosi rivolti al tonsi- 
tati ca bit DR stà” latte dalle 6 ‘di Madrid. glio. 2% do ERA: n 1 Fai il corpo legislativo 
mi dale atta quei le- | 5 Orài tutto è appianato, stando allo, espres- Lari PIE srordicria pt tar saggi sostiene che se -l’Inghilterra è libera | 
I azio- | sionì della orgogliosa soddisfazione:del Consti> | in considerazione! e ‘Prannnejar Mera 'rimanziare al suò Pinna sopra le Iso 
nalidh, ta è cosa sa ed umiliante | teszonnel 6 della Pafrie} e petsinò i mormorii | quanto sentiamo, sil governo, il WA dell'ivmi- Joniè, A ppittioniò lantasi to “at Pai 
ifdiorà bbbs RI Fossa | dia nente cessazione dei poteriodell'altnale. rappresen», 


na Cride iinistàriale. si tacciono, dire 
mente non yi sarebbe cosa ‘alcuna più propria 
a confermare. il nuovo .triodfo della diploma» 
gia, francese ottenuto a Madrid, per:opera del 
-signor- Drouyn. de. Lhuys, di ‘una dimissione 
in massa del gabinetto spagnuolo; ‘od ‘ilmeno 
bn dimissione: pér metessità ollerta dal sig. 
deton. Collantès. Ma pare ‘che qui. si abbia 
sfoggiàta + da’ massima moderazione; non si 

volle "la morte. del peccàtore ; Teh'ei pe 
or 


"ie di sabilità pt 


- Napoli, 20 dicemb 

‘Rapporti. ufiiiate det sottopirefetti di È 

“8 Nola constatano i) felicissimo succen 

lava, . propre 

PCI ceapo banda Cuezito, autore dell’assessin 
del’ siridaco di Mola, senno | 

ritorio” ga ne an Ns 


tatiza del popolo) decliberebba un'Adnnanza sp 
del gran consiglio’ per tale) oggetto; preferendo” di 
tiservaro la quistionia alla nuova ;rappresentanza; e}. 
la quale essendo appena dletta;-deve-ritenersi Ja. 
più Vera espressione della dolonità Idel popolo; è 
quindi la più opportuna per decidere. nua tot 
di tanta importanza. 

Si legge nella» France del 85: 

Ci- serivono- dall’Jàghilterra che in un consiglio” 
| di gabitietto, tento it-28;-è-stato-desviso-che 
di chiedera alle poten 


renza  Londrà pel! regol de la questione. 
ellenica, il governo della cri ettagna consulti 


rebbe il piena o di br (per 4 l'an 
néssione al trono di , I 
pr idhio:non [pa ve SARA phi arena subita ni "eni ande ranno bp ieri 


tiva. La città Ù Corfù, Mir Specialmente, dichiara die” { 
l'abbandono dell ’Toghi r 
uesto eo greve ppt dh dali pespir fto é fi 
de princi Altredà d’accettare il trono dt A 
Giodia. Ì 
Leggiamo nella Patrie del 25: 


ipo: peri fa al 


assolutergente i 
"n vo, 
di fio 3 i Giò, I 3 ehe RSS 
“E punteengoo- | 
cca; 
Da poco tempor LLEARIA i {qualche voce 
ri o.la Russo fa, ui fata 
Li 1 si 

è si éonverta. Glì ultimi dispacci ‘del’ si 


potenta? che: srmmene st pro» 
vieni apertamente all ilimando “Barrot constatano la perfetta sod- 
com È se "arte sed ‘alieno | 'disfazione ‘ché gli venne vérbalmente esternata 


a dir 6 partecipata anche per ‘iscritto; ma egli ton. 
y 
pf Kt pr 
var de 


{| Spingand troppo! innànzi \le ‘pretése; dopo. i 
T'vahtaggi dti Secondo! lui, la pubblica 
y$/l opinione sta tutta a favore \del-generale Prim. 
Quest’ultimiò colla sua buona spada‘ di-'Foledo | 
Vè Petòd del giorno,» ed va lùi' he! si ‘trib 

tano» èvazioni ed acclamazioni di ogni specie; 
Perciò il. rovesciare in questo momento ‘il Di, 


tem go ope è a) molto perchè non si 


fari doll Giteia tra fici 
‘e lord'Cowlef@a@be da sinto) Im 0%: 
*»Certamefite nou? fe il<riinistro «francese : he 
abbia aperto il discérgo 8u'}questo ‘soggettò ; | 
tutto. al «contrazio;senza» neppure discuterla, 


+ | riuscita 
epiirbe sa Maat epr | siccome |’nistèrò spagmuolo, in seguito ad una differi Mense: dolo prati zi SI RAI Mag eil 86 dicembre. 
seta dti ‘diplomatica col’ governo francese, corrispone il signor Bontée, ministro di Francia, edUil conte | Ù Notisio di Borsa 
THRARGRER105 | derebbe a rendere un immenso. servizio Allo |. Bloidoff, ministro di Russia, hanno reso? informato 


“spinenta gia ielbni affari Lo di Torino, moi siete: (oi 
vaglione «per! conoscerli. e s0- 
pra 


pt fr pp i; aio da tra 


attuale stato delle A tra 5, na di 


îò non oserei ai n; rare une 
faga voce, qu ar itata dal 
erti circoli, ch in 7 
pi Di alte 
i er Sura seni find 
tinzia- solenne per; parte tel governo. Pr 
} possesso di Roma. È superfiuo lo eggioe: 
ervi che d’altra®pairte» qui «nori siorete può 
che il" : sle abbia rectemato n ro 
a pe fvaliato’ non è in Hi 
di accordare, neppure mall'jon ch si to 
iltimo vi fo sd sal nel Pao atlamento 
taliano Fifa *draltamente pro- 
élamato siksuo: ARI al la propria: ‘capitate, 
Roma. Ma da.ciò seorgerete in quali. illusioni. 
Î cullino f‘élericali. © 


stesso generale. Prim; mentre gli amici di 
questo: più ancora che gli amici del. governo 
francese sono quelli che. con niaggiore violenza 
sì sono Scagliati contro il'gabihetto spagnuolo. 
(La /èfiusa che il governo francese intende 
-+-difendere.non.è . it SE quella rippre 
‘sentata, dal generale Prim. Si è pertanto ben 
| contenti (di aver ottenuto quelle soddisfazioni 
‘éhe:sono «indispensabili in simili .complicà-: 
«zioni, senza. vedersi, costretti, tol- provocare la 
\'eadata degli uomini’ the si ‘trovano: attnal- 
menteval potere, a far progredire gli interessi 
‘di *um’ partito che evidentemente è ostile alla 
ò | Premceia @ssai più del signor Calderon Gollan- 
‘tes’è dei ‘suoi ‘amici. Sarebbe! una ber strana 
sòtidisfazione per la Francia quella, spingendo 
lè Cose agli estremi, di'vedere lo  stosso “ ge- 
nerale Prim salire al potare ! 

‘Per ciò tutto si può ésser tri iquiti che 
non sarà la Francia quella che esagererà ta: 
importanza del trionfv ottenuto a Madrid dal 
signor FerdinadoBarrot. 


il ministro degli esteri che una convenzione.4— 
è stata sottoscritta & Londra il & dicembre; ‘mella: Mi, 
quale sono stali rinliovati gii impegoi presi nel'} & 
1830, riguardo ai membri delle due re 1.3 i 
gnauti di «Russia e aiogtt 

N signor Bonrée ed il conte Bloidof rta inol- 
tre espresso. il désiderio che questo fatto»fossa resp! { 
noto, ‘in modo ufficiale, al pubblico. 

La nota francese aveva la data dell'8 dicembre, 
la nota tuésà quella del 9. 
Il governo provvigorio ha accusato titévata ‘di 
questa duplice comubicazione, ed ha risposto che 
nulla avrebbe trascurato pet dare ufficiosamente al- 
l'accordo dei gabinetti la desiderata Lecter e 

che non credeva di poter annumziare” 
la soltoserizione ' dell'atto Litigi & Sai ps cana | 
che il ‘testo del medesimo, gli 
e, sovratulto, prima’ ché gli fosse'giuiita la noti 
della terza potenza intafessità. o 
Si legge dell! United service Guzelte, ai 
militate-dì Londra: .,,, 
Siamo ii “grado di annunziare | che Ù goverso, 
inglese nde in questo momento ..le-sue (disposi 
| zioni per ritirare le gaernigioni inglesi dalle Isole 


"nona DI WROT Lrino 
{l f q 

prgn og Contratti in cont, ppi 

Consolidato 5 00 (Watt, /l4 ETÀ bia 81 gen. 


; Quit "atte itrime’ che: i dla a de- | | Egli è fra noi invece che risorgono le voci | Jonie. BL aMaft.z,n uIb9 7 sn Mia] 
Lo e “se ne di- | di mutamenti ministeriali. pate: senta dia il|- Eeggiamé nélta | Frence.del 25: 
par oltura., .. < signor Billault non si presenterà più dinanzi:| gii ultimi di dell’ Avana. recapo Fer. Ferre Cal icu put 
un a dice,. vuol cavare! la | alle Camere, come ministro-atatore. ‘Vi Bono Lee ai ped marta che a più ; "di ns : 
ced sa bar n Vatani si ostina | troppe e troppo difficili questioni oggidi da | gia del corpo di spedizione francese; .è.siato slm i 
conser vara ggerci, ma ha | propugnarsi in un senso diverso da quello in.| in movimento dal generale Forey, sotto.il comando 


cui le presentò già il sig. Billault, quantunque 


isogno di Jgiustifichi ntun 
con.quel talento che tutti in lui riconoscono. - 


del generalè Marquez, e sì è impadronito; il 23 
ia vi ed mene per-poter 


novembre, della. Lava di ‘Chalchicomuela posta'a 80 | 


stata di ud Tingo, "eee È se . Non havvi cosa, alcuna, di. nuovo ad- ag- | chilometri da Orizaba, hella direzione di Poébla. | |, 
Non è ehe-digtro le di lei so] itazio: giungere a quelle che questi ha già dette e | Gli abitanti di quella. cità. sono stati, in ogni |. 
i simo’ fall on ca ia tà * ridette dinanzî al Sénato ed al Corpo legis: tempo, contrari a guarpsat avevano fato concenara 7 


poeta % i ic 


Mr rare I RD 


REGIO ISPETTORATO | risa” 
di e cirin È URBINO. 


STUDII 
sovra .il. Libro primo del: progetto 


DI CODICE CIVILE 


prateo resentato .al Senato del Regno d’Italia 
Guardasigilli di S. M. Commendatore 
MIGLIETTI 
nella tornata del 9 gennaio 1862 
per GIUSEPPE BUNIVA 
Prof..di Codice Civilè nella R. Università 
Un vol. Preszo L. 2 50. 


ile;. si | invitano le avg po 7A 
fici franca, prggors n gi tattovil giorno 6 


Liceo . domanda .stesa. in, car bollo .da cent.:50;;co! adiizion stri 
go dallfdo di nesta; ‘IL PAPA ED IL RE 
patente, di maestra, su 
a È ) ar asti cato, di buona, RR tiasciato idalsindaco ; del luogo i LETTERA, 
a N ou st tito Pata, 'efedetatò ‘néglio valere a giustificazione Au isgici= i fari “EUGENIA:| 
ti Pi ipo vici “esta per è di |" DELLA QUESTIONE RO; 
tiger ale bi (I cina Cali 


2. Dorendosilaltràsi» pivebderesallavelezione | di una Direttrice, del Con- 
vittò aninesso‘alla:detta Scuola; restaiapettto il concorso per titoli, tomé 


qui soprapche;si; inoltreragnota squesto stesso (uffizio entro il termine su- 
senato, avvertendo ;che, potrà..essere data. la ‘prefet | dl‘persona ona: 
"U 


. Miî°, CONSTANGE BOUGLIA. 
LINGÈRE EN FIN, 
GONFHOTION MT FOURNITURBA 
‘pour trousseaux, ‘chemises d'hotné, ole. 
Gia priz'les pis reduità ‘* 
rué Neuve, 27, Turin. 


Toscana.o.quivi. allevata, 
ATA sla Direttrice del. cl è fissato:in'live 4200vannue |’ 
oltre La vitto. 


Ib,Rs. 1 eg giri 


CASSA PATER RNA 
COMPAGNI ANONIMA” FRANCESE: 
D'ESSICHAAZIONI I, SULLA VITA 


giacca Bonelli, a CIA CA man 


IE ia SCIROPPO 
Porti. Sade! 1841) lt 19 merito 1850) 12 marzo 1856, 6 marzo 1858;if:| N DI 
Papi FLABELONYE 


Ri 'Dbcretà 21fazortò 1853)28 novembre 6 Lidicerubre 1858 e 16 febbraio 1362. 
mentite FARMACISTA 

DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 

place du Caire, 19, in' Parigi. 

Questo siroppo, la cui base è il'prin- 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro]le; MALATTIE 
pei CUORE (palpitazioni, ecc.). le mRO- 
PISTE, le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchifi her dose, ceto.) 
I più illustri medici francesi hanno icon- 
statato, in 18 anni di, pratica, la .sua 
costante efficacia contro tali affezioni. 

I, Siroppo di Labelonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di èvithette 
colorite inimitabili, c suggellate con‘una 

| fascia turchina firmata idall’inventore, 

Agente commissionario per l’Italia D. 

| Monpò, Torino; Napoli, stessa Casa, sir. 
| Toledo , 205. Vendita in Torino presso 
le farmacie Bonzani, Depanis e Taricco, 
T esnelle principali farmacie d'Italia. 


VERA: POMATA: DUPUYTREN 


| di Wallard, Pari ig, via Argenteuil, 35, 
‘ di uria Svipetiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservàrè e rigenerare la 
capigliatura, — Prezzo‘ iftò — Depo- 
sito ‘centrale in Torino. presso. l’ Agenzia 
D: Monvo, via (dell'Ospedale, n. ra Ven- 
‘ desi anche nelle principali farniacie delle 
città d’Italia. 


Farmacia MUSTON 
PASTA PETTORALE.di LIGHENE 


riconosciuta eflicare-»neinrafireddori, 
| tossì, fiocaggini, e tutte le irritazioni, 
‘di petto. = L. 1/20 la,scatola, 
|‘ Deposito ‘ini Torino alla farmacia Bon- 
Vîzani, via Doragrossa, 19; in Genova alla 
| farmacia Brùzza 'e' da Piétro Romanengo, 
‘strada Sosilia. 


nta in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Don di Torino, via d’Angennes, n. 42. 
cite iii 


Capitale sociale: SEI MILIONI. di franchi: 
edi Padaeci in via Ménars, n.02 e 4i 
Ditetiote ‘general fg: T. Cloquemin è. 
Direttore in nieoite sibi A Awvotatò pisa 
| Commissario Regio: presso la Direzione di Torino sig. Comménd. Moncafi. 


jaria* delle Associszioni'mufue' al'1* luglio 1861 


Fr. 10,1, 978 63 | 
di.capitale. sottoscritto 


sioni Dorati pei fanciulli "d'anibo” ‘sessi, non maggiori d'anni dieci. 
Associazioni generali per le persone d'ogni età ed' ogni, sesso 

Contro Maticatunioni Hol) elle: somime versate [nelle Associazioni Mutuo. 
Agg ioni guestnsi ianle 1a carpi di vita che in vano di oaniig 


diicerazoni di di ite' vitalizia. sopra una o'più persone, con'godimento’ 
| ediato 0" di to, 


Fr. 98,554;710 50 
di capitale ‘incassato 


LA PATERN 


|: COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PRENTO FISSO 


AUTORIZZATA IN FRANGIA 
con Ordinanza 2 ollobre 1848‘e Deîreto 11 agosto 1856; 
IN' ITALIA” 
coi Regi Decreti 12 marzo 1855 ‘e 13 febbraio 1862 


Stabilita sim Parigi, via Ménarsyen. (dè 
Dinezione di Torino, via d'Angennies; Ni 12: 
Direttoro generale T. Cloquemin @. 
Direttore in Torino Avvocato Donna. 


Gapitale:sociale; SEI MILIONI di franchi. 


e FADIZINE per pervaline i scita 
Situazione della Compagnia 
al'1° gennaio 1861 


Î je 14,620,241,979 — | Fr. 14,578,214 76 
| Capitali assicurati Premii a, riceversi 
| | Fr. 10,194,858 32 

Sinistri pagati 


DELL’ INDUSTRIA. E 

nai PINO ELLE STRADE FARAI, DEL COMNMERUIO con- 

ire” alla luce nel 1863, Rui 43° della. sua pabbticazione 

ialmente dedicato. agli interessi delle Strade ferrate, delle. So- 

cietà iu 3 apici ‘industriali, delle Banche e Borse; delle Finanze, slttiv E. 

conomià” pabt ca è del Commercio serico. Pubblica inoltre gli avvisi di 

appalti delle pubbliche Amministrazioni e Compagnie industriali, e le altre 

sotizie” relative: al» movimento economico, del: paesé. — Sì pubblica i in To- 
rino'è fogli settimanali di 16 pagine in-4° grande a due’ colonne. 

—, PRESO D'ASSOCIAZIONE: Li. DECK all'anrio!, franco di posta per tutto 


€Sms, 97 
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Italia e Inghilterta 


ED INFALLIBILE © 
‘emiato in Londra 
3 Barcla 


via Bartbaroux. 


, ed'în tutte le principali farmacie d 


feat” Garantiti) 


gienica pronta 


{i 
nt streel 


a: GUARIGIONE 


v. in Ispagn 
E, 
Bruzza; Londra, 


pagnano, 


Pa 
x 


Succursale a Torino Ceresole, 


lio Tighbotne street, 21, Rege 


ente 
yi 


pi finan Re AS te Ea o 
P rd M*164: 
: SA ZEA VUER 


0C CHI È PALPEBRE. 


POMATA: ANTIORTALMIGA stacco pe sari 


André di Bordeaux per guarire 
pet le psc. csi vanno dog 
pesi mata, la quale da un secolo. conta, successi 
ei; ne palpebra; sa, iran CE dell quela, nona dei ragazzi. U 
vi È . «= Prezzo fr 
dbéreto; imperiale ne at per Italia D. MONDO, viatdell’Ospedite, 8; Torino. 
in Torino : Bonzani; Dapanis, 1 Pariceo e nelle principali farmacie d Italia. 
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lo generale a Genova nella farmacia 
jon stréet, Cit 


aricco già Rarbiè 


SOLUZIONE 
anti-ulicorosa 
E PROFILATICA 
mesto nuovo dilig 
urico rimedio che 


ri ti 
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il'ingrosso ed.al della 
arrid 
amis; 


ì 
Deposi 


“ Di SCIENZE: — STORIA; --. LETTERATI 


Nuove pubblicazioni della Tip; Barbèra'in Firenze. 
(SECONDA, EDIZIONE) | 


LA CAMORRA, Sace cent 


MARCO MONNIER: — Un'volumetto»k,4° 78. 


IL BRIGANTAGGIO, fl docente 
‘per cura di MARCO MONMER - U ni volumetto IL. 1 90: 
sanre io io cab ei lì, pino plagio fesa rogo. 4 


Torino ==" UNIONE» TIPOGRAFICOMEDITRICE< già: Drvra Pon). 


NUOVA. SERIE. ANNO; UNDECIMO.. . 


RIVISTA: CONTEMPORANEA 


‘PERIODICO MENSILE: ">" | 


* VIAGGI: CRITICA —/BIB6IOG sale pan 


IGA, /0cc.iMGCOzi inv 
nosso se pm 


sioni 


GIUSEPPE LA FARINA i 
Deputatg &al''Parlationto’ Nazionale!‘ 
Si Sr, a fascicoli mensili dipl ‘meno dl AY irogti di * stampa 89 gr. 
l’ultinto; giorno di, ciascun, mesa. , 
| rezzi d'associarione:n; ii. ii a! 


A e Anno Tm Siponto 
Torino pre Bir. PA 227, 13, sat la 
ln tutto il ‘fegnò d Italia Prigoni "i I » w DE da 


7 
Stati. Pontifici, (franco ai vob) 4198 0 *1g VTB01 
i Syizzera } è sl egli DIRMI 0IRRISO Bios è 
Tranola e Algeria, ui si a 20,0 ol 1859 8.50; 
austriaci, In rra, grecia iu i 
HU Germania, tano” rad È, SAGRA RA RESO. 
qi Per altre destinazioni a » 40 sd LL » 11» 


Lé associazioni si ricevono di tutt? lea 4 Tuta diatribatoi del perni 


programma, ehesoy 

Le domande possono ancora rivolgersi allà i Pditrice in , via Carlo 
Alberto., n. 33, casa. Potba ; queste. vàgliono. fatto con. Leti 
annessovi l'importo dell' Sbbinmeziin vaglia post 

Lié ‘associazioni* comineisimo' dal'1 î 5 

Ascoloro che già \sone;sabbonati è che Li lean edaigitro nefhitare ‘associa. 
zioe, si.raccomanda di.rinnovarla in tempo sutile, apgota silla lacune ed.ai 
rilardi che potrebbero risultare nella spodisione ,del gi 

Gli anni 1° e 2° sano esauriti. Gli anni TIE e isti 8° 610° 


lin numero) si vendono Al prezzo di L: 2% 


L'arte di. piacere: e “di farsi ‘amare 


Scudla'di gtanteria. Votata a kE a Li 1. 
Presso il libtaio' Giacomo Serra, via S: ENIT Torino. per la 
posta ‘per tatto ®il'regito "eòntrò Gaplid postale di Li t0in Presto Purfiey 


“ TOPICO. PORTOGHESE 
ch, i e SR ala 


Sa) Le'spelature0 dei . cavalli 6'10 ferito) te dal 

ana jree mein PA Ria sono guarite | sin «pinbi» gior, è ansa in | 

tercompere, 31 davero, da ppico SRETTTOI se; ; 
ie l'Italia D in .Torino, y Alva 

ce te Ci ca tile, Mn ci ‘e 
CAPSULE | MAPHEYSGAS LUS 

CON, INVOLUGRO; DIGLUTINEr 1 » 
‘ al Copaive puro, al Copaive e Cubdedey 
al Copaive:e Citrato.di.ferro, al;Copaive e Ratania 
(Carnefour ; de I.Qdéonz mu 40 Parigi) 

1 più ‘celebri ‘medici, fra i quali titeremo i signori CULLERIER) PUCHE e KICORD 
di Parigi, DBVILLB;: HAbLASSAL0 WILLIAM LANB:;di «banno dichiarato 
cn, op AO AL IAA CO roi ua 

iscono rapidami I8gue 
Ber CARINA Gi tetano di cui si lagnano*con ragione Nt quell li chié ten 


uso di capsule gelatinose «di iconfetti alzoopahu.! ib ir ile 
Agente ‘commissionario per l’Italia: n. MONDO, Toripoy via' pri dati 


slessa Casa, strada Toledo, 208... Vendita al. rari an 
cine bicana d Denosta e-Taricco, e dai principali terni delle ciuà d' "Italia: 
PREZZO: .fro:4o ciascuna boccelta, 


ACQUA -DI- FUOCO: 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PRRCI CAVALLI | 


Approvato dalla «Regia Scuola di Veterinaria; dis Torino: Lane 00 e re 
fuoco senza lasciar: traccia, del suo uso,i orMuogna 
ì 40 anni di infallibitesuecssser, 

Guarigione delle zoppicature. storte, ; ammaccature, ; contusioni "i 
lette, eco, — Prezzo: d fr, — Preparasi esclusivamente nella fabbrica 
dotti chimici E, Mazzuccuerti in Torino 

DEPOSITI GENERALI; 
Piemonte Comoli, Gan di Tot de in. Torino 


Lombardia — Bertarelli Giùsep è" Milano 
Emilia — Enrico Zarri‘ dit ‘bl: Bologna 
Toscana — Ermolao di.Ri prc ! » Livorno 
Due Siciliex —.. D. Mondo, str. Toledo, 205“ » Napoli 


Agente c commissionario per tutta Italia D, Moxno, Torino, via.dell'Ospedale, $. 


odilatidilioliicto 


RE RT DE N NTO. | DEI CAMELI 


tir Tr 
anzi ne accelera Lil loro crescimento 


RAIN 


WTA TTETTTA E ZIEAFISSO LV 
PROLUMIBRE PRIVILEGIATO di 


suse st SI \Iieco i DI E, 


i fl (Quest'Acqui sorrana! ummirabile) 


LU) 
? ai capelli up'elasticilà cd on brillante meventurce sep Ts ‘onto Ta i 


Vendita presso l'Agenzia D. Momde, Torino. via ne og, n 5, 
dei palo Profumiori e Parrusekleri d'lslià. 


